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-           Regione Umbria









 Presidente della Giunta Regionale  








-           Consiglio Regione Umbria









 Presidente Consiglio regionale

· Presidente Provincia di Perugia

· Assessore Prov. di PG Massimo Buconi

· Sindaco Comune di Todi 

Oggetto: Piano dimensionamento Istituti Scolastici.

In merito all’oggetto, il personale direttivo, i docenti, gli ata, il Consiglio di Istituto in rappresentanza  di genitori e alunni,  sentono il dovere di esprimersi e di rivolgere richieste di chiarimenti alle amministrazioni competenti in merito all’oggetto.

La “ frettolosa” manovra per il dimensionamento delle istituzioni scolastiche  si è svolta in seguito ad un incontro del 9/12/2008 presso la sala della Giunta di Todi alla presenza dell’assessore provinciale Massimo Buconi, dei presidi delle scuole e dei rappresentanti dell’Amministrazione Comunale, per poi estrinsecarsi poco dopo, in data 18 dicembre, con una proposta del Consiglio Provinciale trasmessa alla Regione per l’approvazione entro il 31/12/2008 (anche se rimaniamo perplessi nel leggere l’intervento su Tamtam in data odierna del Consigliere Provinciale Giovanni Ruggiano col quale sottolinea che, “con un arteficio politico-amministrativo, l’assessore Buconi, con l’avallo della giunta e della maggioranza, ha evitato di far votare il Consiglio esautorandolo della prerogativa di legge”.

Pertanto, sulla base delle seguenti premesse:

· visto l’emendamento presentato il 6 novembre al Senato col quale viene modificato l’art. 3 del DL 154/08 in merito alla definizione dei piani di dimensionamento delle scuole rientranti nelle competenze di Regioni ed Enti locali la quale dispone che non è più prevista nessuna chiusura di scuole per l’anno scolastico 2009/10, che viene cancellato il commissariamento delle Regioni inadempienti, e che per gli anni scolastici 2010-2011 e 2011-2012 ristabilisce la pratica della concertazione delle intese; visto che , in particolare, stabilisce che:

1- le Regioni assicurano il dimensionamento delle istituzioni scolastiche nel rispetto dei parametri dell’art 2 del regolamento 18.6.98 n. 233 ma, in ogni caso, per l’anno scolastico 2009/10 assicurano che la consistenza numerica dei punti di erogazione dei servizi scolastici non deve superare quella del precedente anno 2008/09;

2- per gli anni scolastici 2010/11 e 2011/12 i Ministri di  Istruzione, Università e Ricerca, Economia e Finanze e per i rapporti con le Regioni dovranno promuovere, entro il 15 giugno 2009, la stipula di un’intesa in sede di Conferenza unificata per disciplinare l’attività di dimensionamento della rete scolastica ai sensi del comma 4 lett.F, in riferimento ai punti di erogazione e con la definizione dei criteri finalizzati alla riqualificazione del sistema scolastico, al contenimento della spesa pubblica, nonché ai tempi e alle modalità di realizzazione, mediante la previsione di appositi protocolli di intesa tra le Regioni e gli Uffici Scolastici Regionali;

· vista in dettaglio la proposta della Provincia per il dimensionamento delle Istituzioni scolastiche per l’anno scolastico 2009/10 di cui non sono stati evidenziati in modo trasparente ed esauriente, (né possono certo desumersi per logica dai contenuti della proposta),  i  criteri di scelta in collegamento al territorio e  alla complessità gestionale e numerica delle istituzioni scolastiche;

· facendo seguito e in aggiunta a quanto già espresso e richiesto dai Consigli di Istituto dell’IIS Ciuffelli di Todi e Itcg di Todi in data 13.12.08 prot. 4077;

CHIEDIAMO

al  Consiglio Provinciale di Perugia:

· i criteri deliberati che hanno portato  alla proposta inerente il piano provinciale per l’anno scolastico 2009/10 di cui sopra;

· e se criteri ci sono, in particolare con quale criterio si è previsto, nel nostro ambito territoriale n. 4 così come stabilito, il rinvio al triennio 2009/11 di un Istituto con soli 206 alunni e uno di primo grado con  491  mentre vengono accorpati due Istituti di Istruzione Superiore di secondo grado, l’ IIS Ciuffelli,  già Istituto Comprensivo e ITCG  di Todi , rispettivamente con un numero di alunni di 414 e 408 per un totale di ben 822 alunni.  Se non sulla base di un criterio numerico, non certo sulla base della complessità, che vede l’Istituto Tecnico agrario di Todi la scuola più complessa  dell’intera Regione Umbria ( presenza di un convitto , una azienda agraria dislocata nel territorio, laboratori specifici di settore, serre). Senza contare l’accorpamento con l’Istituto Tecnico commerciale della stessa città che vede togliersi la propria autonomia con un numero già elevato di studenti rispetto ai menzionati istituti scolastici per i quali  si è proposto invece il rinvio e che, soprattutto, raccoglie un bacino di utenza centrale e allargato tra  le due province  funzionale alle esigenze del territorio.

· di  rivedere il piano di dimensionamento degli Istituti scolastici umbri previo un incontro con tutte le parti interessate e competenti.

CHIEDIAMO

Al Consiglio Regionale dell’Umbria:

di  rinviare il piano di dimensionamento delle Istituzioni scolastiche a partite dall’anno scolastico 2010/11 in attesa della determinazione di  tutto quanto stabilito in merito a criteri e contrattazione, previsti per il 15.6.09, dall’art. 3 del DL 154/08 sopra menzionato.

Ciò al fine di acquisire gli strumenti previsti dal citato emendamento di Legge per una corretta e approfondita valutazione dei parametri  che consentano una proposta  di dimensionamento  nel rispetto delle esigenze sia delle singole istituzioni scolastiche sia del territorio nel quale sono collocate in modo funzionale, nonchè per evitare eventuali  disservizi a causa di scelte non adeguatamente ponderate.

CHIEDIAMO

Al Sindaco di Todi:

di rappresentare tale nostre richieste a tutela di scelte trasparenti e a vantaggio della autonomia e ricchezza del territorio.

Todi 20 dicembre 2008

